
UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PALERMO
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Seduta del 17 febbraio 2016

omissis

20. Documento di Ateneo 'Politiche di Ateneo e Programmazione' - Offerta Formativa
2016t2017

RELAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

VISTO il D.M.22 Ottobre 2004, N.270, con il quale è stato approvato il nuovo regolamento
sull'autonomia didattica degli Atenei in sostituzione al D.M. 3 Novembre 1999, N.509;
VISTI i DD.MM. 16 Marzo 2007 con i quali sono state ridefinite, ai sensi del D.M.27012004. le
classi dei Corsi di Laurea e dei Corsi di Laurea Magistrale;
vlsro il vigente statuto dell'Ateneo di Palermo emanato con D.R. n. 2644 del 19to6t2o'12 e
successive modifìche;
VISTO il D.l. 19 febbraio 2009 - 'Determinazione delle classi delle lauree delle professioni
sanitarie";
VISTO il D.M.8 gennaio 2009 - "Determinazione delle classi delle lauree magistrali delle
professioni sanitarie ";
VISTO il D'M. del 30 gennaio 2013. n. 47 "Autovalutazione, accreditamento iniziale e periodico
delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica,,;
VISTO il D.M. del 23 dicembre 2013, n. 1059 - Auto valutazione, accreditamento iniziale e
periodico delle sedi e dei corsi di sludio e valutazione periodica - adeguamenti e integrazioni al DM
30 gennaio 2013, n.47;
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo modificato con DR n. 3g72t2Tj4 prot. n. 82028 del
11 .11 .2014i
VISTA la Delibera del CdA n. 20 del 25.03.2014 - "Piano Triennale 2013-2015 e Piano strategico
d'Ateneo 2014-2016";
VlsrA la delibera del c.d.A. . det 11h1l2o1s n. 3'offerta Formativa - corsi con criticità,;
VISTA la delibera del C.d.A. n.21 del27tO1t2O16 "Linee guida per t'attivazione dei Corsi di Studio
- 4.4.2016t2017";

CONSIDERATO che l'Ateneo è lenuto ad inserire nel portale CINECA SUA-CdS, entro il prossimo
2910212016 un documento di 'Politiche di Ateneo e Programmazione" deliberato dail'Organo
Accademico centrale competente, relativo alla strategia dellofferta Formativa dell,Ateneo stesso
per l'4.4. 201612017;

VISTA Ia delibera del S.A. det 1010212016 n. 12.

Si propone che il Consiglio di Amministrazione

APPROVI

ll Documento di Ateneo "Politiche di Ateneo e Programmazione' - Offerta Formativa 2O16t2017
proposto dal S.A..

Politiche di Ateneo e Programmazione
OffeÉa formativa 2016-2017

PREMESSA
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Gli organi di governo dell'Ateneo già dall'A.A. 2015-2016 hanno awiato una progressiva ma
complessiva rivisitazione dell'offerta formativa.
Tenuto conto delle esigenze del territorio regionale, si intende da ora gestire un percorso
strategico virtuoso. Per la tenuta del sistema universitario palermitano, per garantire stabilità in una
prospettiva condivisa di medio-lungo termine è quindi indispensabile individuare, secondo princìpi
e proposte coerenti con il Piano Strategico e il Piano triennale 2016-2018, i criteri atluativi e le
linee guida che forniscono norme e indnizzi di riferimento per la distribuzione ottimale delle risorse
di cui l'Ateneo dispone.

PROGETTAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA 201612017

ll Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione hanno approvato le "Linee Guida per la
progettazione dei Corsi di Studio dell'Offerta Formativa 2016/17, che costituiscono il riferimenlo
generale cui si dovrà aftenere la progettazione dei Corsi di Studio dell'Offerta Formativa
dell'Universita di Palermo per I'A.A. 2016117, pet razionalizzare e assicurare la sostenibilità dei
corsi erogati.

Obiettivi
La progettazione dell'Offerta Formativa 201612017 è informata ai seguenti principi generali, in
coerenza con il Piano strategico di Ateneo e con la programmazione TrÉnnale:l. necessità di incrementare il numero degli studenti immatricolati e di adeguare la durata

effettiva dei percorsi di studio a quella legale prevista;
2. sostenibilità economico-finanziaria dei corsi di studio e verifica della docenza di riferimento

ai sensi del D.M. 't059 det23.12.20i3:
3. interazione tra didaflica erogata e qualita della ricerca;
4. elevato profilo culturale e specifica attenzione alle esigenze e potenzialità di sviluppo del

territorio;
5. miglioramento della qualità della didaftica e aftivazione di procedure idonee all'efficace

monitoraggio dei risultati conseguiti, anche in vista dell'accreditamento iniziale e periodico
dei corsi di studio da parte dell,ANVUR.

Azioni

1 ' Razionalizzazione dell'offeÉa formativa, sostenibilità economico-finanziaria e verifica
della docenza di riferimento
Nel corso del 2015 sono state individuate e analizzale, sulla base delle Linee Guida esitate dagliOrgani di Governo, le criticità dei CdS, per quanto attiene a sostenibilità economico-finanziaria eimpegno didaftico dei docenti. ln particolare si è ritenuto opportuno:

a) fissare una soglia minima di studenti regotari, distintamente individuata per i Corsi diLaurea e di Laurea Magjskare e di Laureà Magistrare a cicro unico È pàiìe oirerse
Classi, al fine di monitorarne il livello di aÈrattività e verificarne la sostenibilità
econom ico-fi nanziaria;
b) individuare successive sogtie di criticità relativamente al rapporto tra numero di
docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS e numero minimo di oocentiài riferimento previsti
nel D M. 4712013, tenendo conto delle cessazioni per quiescenza sino at 1i1,12o17, alfine di riorganizzare la distribuzione del carico didattico tra i docenti ed evàntualmente
ripensare la progettazione del corso di studio.
c) in presenza di numerosità di studenti prossima o inferiore a quella minima e/o di un
numero insufficiente di.docenti di riferimento, accorpare Corsi di Studio (in particolare
nei casi di CdS che insistevano sulla medesima classe) o attivare corsi inteiclasse.
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2. lncremento studenti, miglioramento della qualità dell'OffoÉa Formativa e adeguamento
della durata effettiva dei porcorsi di studio a quella legale

E'in atto un'analisi dei contenuti dei RappoÉi di Riesame, per verificare che ciascun Corso di
Studi sia, effettivamente e attivamente, impegnato nell'autovalutazione delle proprie criticità e
nell'indiùduazione degli interventi opportuni per assicurarne il superamento.

Particolare attenzione viene posta all'analisi degli sbocchi occupazionati e ai profili
professionali dei CdS, verificando che questi siano definiti con chiarezzà e sulla base di effettive
'consultazioni con le organizzazioni rappresentative nel mondo della produzione, dei servizi e delle
professìoni, 

-svolte con particolare riferimento alla valutazione dei fabbisogni formatiù e degli
sbocchi professionali" (DM 270104, aft. 11 comma 3). Per i CdS le cui conjultazioni siano state
effettuate in maniera inadeguata o troppo lontana nel tempo, si sta lavorando a un aggiornamento
in coerenza con quanto previsto dal DM 27OlO4. A tal fine i CdS sono stati invitati iconfrontare
quanto da essi riportato con le indicazioni operative fornite dal CUN nel documento "Guida alla
scrittura degli ordinamenti didattici" dell'8 settembre 2015, anche eventualmente prevedendo
consultazioni comuni a più CdS dello stesso Dipartimento o Scuola. L'analisi del tasso di
occupazione, ad un anno dal conseguimento del titolo per singolo Corso di Studio, viene integrata
con l'informazione sulla percentuale degli studenti che continuàno a rimanere, dopo un anno dalla
laurea, nella condizione di studenti. Tali considerazioni vengono svotte tenenOo conto delle
specificità dei singoli Corsi di Studio e delle diverse aspettative 

-occupazionali 
che, anche su base

nazionale, sono molto eterogenee nei diversi ambiti disciplinari. Per le Lauree, in piesenza di bassi
tassi di occupazione e di alte percentuali di laureati che continuano il percorso dì studio, si ritiene
opportuno che il Corso di studio inizi una riflessione per riformulare il progetto formativo,
individuando profili in grado di suscitare maggiore interesse sul mercato del lavoro.-

Sono preùsti specifici interventi, anche premiali, da introdune nelle successive fasi diprogrammazione di Ateneo,.. per i 
. 
cds che prevedano forme innovative e spàiimentali disuppoÉo alla didattica e alle carriere degli studenti (forme di tutorato e accorpàlnàrento n"ipercorsi di studio, introduzione di strumenti multimediali per l,e-learning, pr"ri"-ànà di forme

aulonome-di monitoraggio delle caniere degli studenti, etc.), seguendo mòàeì1 già in àto pr"rro
alcuni CdS.
Sono al vaglio, inoltre, nuove modalità di .erogazione della didattica per studenti che scelgono ilregime part{ime,-allo scopo di permettere l'insérimento di studenti lavoratori o studentifuori sede oin situazioni di diffìcoltà. Si lavora alla messa a punto di insegnamenti singoli in modalità btended,
basati su una progettazione di attività e/o contenuti on line ché insieme ai iromènti oàuà potranno
consentire non solo di migliorare I'offerta didattica dell'Ateneo, adeguandola alle diverse esigenzedella popolazione studentesca, ma anche di ridurre la pressioni logistica sùie- siiutture. tamodalità blended, come in generale altre forma di attività didattica 'innor"tirà,- 

"ono 
ritenute

strumento ottimale per migliorare la performance di tufti gli studenti.

Sono state Gffotzate le azioni di orientamento durante tutto il percorso di studi, con una particolare
attenzione all'orientamento in ingresso, al fine di permettere agli studenti oi opbràreìna scetta più
consapevole e motivata del CdS, con potenziali importanti ri-cadute positivè aÀcne sut tasso diabbandono tra il primo e il secondo anno di studio.
Per l'orientamento in uscita si sta lavorando al consolidamento dell'offerta formativa post-lauream,
dottorati di Ricerca e master nazionali e internazionali, at fine di tornire protiiioiàìta Taimaztone equalificazione necessari per l'ingresso nel mercato del iavoro, anche inteinazionale.

Le proposte di nuova attivazione di Corsi di Studio pet il 2016-2017, di seguito elencate, insistono
9u..cla.s9] di Laurea non presenti in Ateneo, o presenti in misura interiore- rispetto'ào'ltri at.nelitaliani di pari dimensione, e hanno le seguenti caratteristiche:
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sono formulate alla luce sia dell'esigenza del mondo del lavoro, emergente dalla
consultazione delle parti sociali e dei portatori di interesse, sia della richiesta locale e
del confronto con altre realtà territoriali;
delineano percorsi che formano professionalità chiare, con una ricaduta occupazionale
auspicabilmente signifi cativa.

CLASSE CORSO
L-3 Discipline delle arti, della musica e dello spettacolo
L-9 lngegneria Biomedica

L-14 Consulente Giuridico d'lmpresa

L-26 Scienze e Tecnologie Agroalimentari
1M.73 Scienze e Tecnologie Forestali e Agro-AmbÈntali

LM-45&LM-65 Musicologia e Scienze dello spettacolo

Per iCdS il cui numero di immatricolati negli ultimi anni è risultato signiflcativamente minore del
limite massimo della classe o, ove inferiorè, del numero programmato, anche in relazione alla
sostenibilità si proporrà un test non selettivo, inteso a vàlutàre le conoscenze neèssarie per
I'ammissione e l'eventuale aftribuzione di OFA.

Nell'offerta formativa annuale verranno potenziati i Corsi di Laurea Magistrale e Laurea Magistrale
a.cicto.unico con insegnamenti erogati in ringua ingrese, che prevedanò r;àò";io;;;irn numero
di CFU almeno pari ad una significativa sogiia prefissata. ll Cbnsigtio oi nmminÉtraiione, at fine diincentivare il numero dei corsi di studio con insegnamenti érogati in iing* ingrere, potrà
prevedere nel bilancio di Ateneo un apposito capitolo dibilancio.

3. CopeÉure insegnamenti
Al fine di garantire l'efficienza_ nell'impegno didattico del personale docente, come stabilito dall,art.3 d-el Regolamento per il conferimento degli insegnamenti nei corsi di studio dell,offerta formaliva.- D' R' n. 3388 del 1211012o15, si_è 

-fissatd 
l'impegno orario relativo at compito didatticoistituzionale dei Professori in almeno 120 ore di didattica-frontale pe, iproressori à'iJrpo pi"no ealmeno 90 ore di didattica frontale per i professori a tempo definito.

ll compito didattico istituzionale dei Proiessori, nel rispetto dell'art. 26), commi 2, lettera a) e 4 delRegolamento Didattico di Ateneo, può essere inferioie 
"i 

tiriti inoi""ii ,"r pi".éo"r,r" paragrafo)
ma 

-almeno 
pari a 60 ore, soro nei casi in cui i cFU attribuiti ar ssD ài inluaJramento oetProfessore risultino completamente coperti nei corsi di Studio attivati in etàneJ-àncne facendoricorso alla eventuare disponibirità di copertura, ai sensi deil,art. 6, comma 4 J;ih L"gg; 24or2o1o,manifestata da parte di Ricercatori in servizio nei Dipartimenti.

Eventuali deroghe dall'assegnazione dell'impegno oiario previsto (almeno 120 ore didatticafrontale per i professori a tempo pieno e ad àtm;no 90 or" ài oioattiè rrontàr" pìr ipìofessori atempo definito), anche in regime di ctisponibilità di cFU attribuiti at ssD ai iniuao[mento oetprofessore, per il compito didattico istituzionale potranno riguardare soto i' proÈssori ctreinsegnano discipline in lingua inglese.

4. Sedi Decentrate

La politica del decentramento delle attività didattiche dei corsi di studio è stata oggetto diun'attenta riflessione. Si ritiene che alcuni CdS, per le forti relazioni con iiìérntorio e'fer te rlsorsepresenti, possano continuare 
-a 

essere erogati in sede decentrata, anche sotto forma di ,canari,
come nell'offerta formativa 201!16; per aitri corsi, invece, nell'incertezza delle risoluzioni deiConsozi' per ragioni di sostenibilità finanziaria si pòia pàveoere un'interruzione del corso o unaricollocazione presso la sede dell,Ateneo



UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PALERMO
Ai fini della definizione dell'offerta formativa 201612017 e del raggiungimento delle soglie di
docenza di riferimento, prescritte dalle procedure ministeriali di accreditamento periodico, si
stabilisce, infine, che idocenti già chiamati o progrediti in carriera su budget messi a disposizione
da un Consozio Universitario debbano assicurare prioritariamente la copertura di un
insegnamento o modulo didattico di insegnamento riferibili al proprio SSD, presso almeno uno dei
CDS o canali di CDS in sede decentrata, sostenuti dal medesimo Consozio.
E'comunque in facoltà dei Dipartimenti di riferimento dei CDS in sede decentrata, nell'ambito di
ciascun SSD e/o in relazione a nuove immissioni in ruolo anche di differenti SSD, conformemente
alle delibere di programmazione e di chiamata, consentire l'awicendamento o l'alternanza per uno
o più cicli didattici dei docenti di cui al precedente capoverso, a condizione della invarianza del
parametro della docenza di riferimento.

5. lnternazionalitzazione

L'Ateneo punta a un incremento del percorso formalivo all'estero per gli studenti iscritti
all'Università di Palermo, e all'incremento della presenza degli studenti straÀieri a palermo, in
sintonia con il D.M. 82712014 e in particolare con l'art. 2, azioie 2.11, intervento c). A tal fine sono
previste le seguenti azioni:

a) incremento degli studenti Erasmus outgoing riconoscendo un bonus per il voto finale di
laurea se lo studente acquisisce più di 15 CFU all,estero;

b) incremento degli studenti Erasmus incoming attraverso l;incentivazione degli accordi con le
sede straniere e dei seMzi di Ateneo loro offerti;

c) monitoraggio dei CFU conseguiti all'estero degli studenti iscritti entro la durata legale del
Corso di Studio.

d) incremento dei titoli doppi, multipli e congiunti, owero di CdS con curricula che prevedano
almeno 30 cFU in ringua straniera ò, infine, di percorsi integrati Jl 

-ituàio 
con it

conseguimento all'estero di almeno 1E CFU;
e) riserva di un contingente minimo di immairicolazioni di studenti stranieri non comunitari

residenti all'estero secondo i criteri riportati nel prospetto sotto riportato.

Corsi di- Studio di cui si prevede l'attivazione nell'offerta Formativa 2O16t2O1l nei quali sono statiprevisti interventi di cui al punto d):

Corso di Laurea/Laurea
Magistrale a ciclo unico

Corso di Laurea
Magistrale

Categoria

Statistica per l'analisi dei dati Corso che prevede almeno
30 CFU in lingua inqlese

lngegneria Meccanica Corso con programrna di
mobilità internazionale e
doppio titolo di laurea

Lingue e letterature moderne e
mediazione linguistica, italiano
come [ingua seconda

Corso con doppio titololi
laurea
Percorso integrato di studiGiurisprudenza aede di

Palermo
Corso che prevede -lménò-
30 CFU in linqua inqlese

Scienze delle attività rnotorie e
sportive

Corso che prevede almeno
30 CFU in lingua inglese

lnfermieristica Percorso integrato di studi
Scienze economiche e
finanziarie

Corso che prevede alnreno
lq CFU in lingua inqtese

Scienze statistiche Corso che prevede almeno

rw
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30 CFU in lingua inglese
Corso con doppio titolo di
laurea

lngegneria chimica Corso che prevede almeno
30 CFU in linoua inolese

lngegneria gestionale Corso che prevede almeno
30 CFU in lingua inglese
Corso con doppio titolo di
laurea

lngegneria meccanica Corso che prevede almeno
30 CFU in lingua inglese
Corso con doppio titolo di
laurea

Filologia moderna ;
italianistica

Percorso integrato di studi

Cooperazione e sùluppo Corso con programrna di
mobilità internazionale e
doppio titolo di laurea

Teorie della comunicazione Corso con programma di
mobilità intemazionale e
doppio titolo di laurea

Studi storici, antropologici e
geografici

Corso con doppio tito6 di
laurea

Lingue e letterature
moderne dell'oriente e
dell'occidente

Percorso integrato di studi
Corso con doppio titolo di
laurea

Musicologia e Scienze Oetto
spettacolo

Corso con doppio titolo di
laurea

Lingue moderne e
traduzione per le relazioni
internazionali

Corso con doppio titolo di
laurea

Scienze delle
amministrazioni e delle
o r ganizzazioni com plesse

Corso con Ooppio titoto O
laurea

Psicologia sociale, dellavoro e delle
organizzazioni

Corso con doppio titolo di
laurea

Archeologia Corso con doppio titolo di
laurea

Scienze della
comunicazione pubblica,
E'impresa e pubbticità

Corso che prevede almeno
30 CFU in lingua inglese

Biologia Molecotare e Oetta
Salute

Corso con programma di
mobilita internazionale e

loppio titolo di laurea
Sviluppo sostenibile--delle
organiT.azioni pubbliche e

jllvate

Corso con programrna di
mobilità internazionale e
doppio titolo di laureaScienze delle

amministrazioni e delle
o r gani4azioni co m plesse

Corso con Ooppio titoto di
laurea

t-
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lngegneria elettrica Corso con doppio titolo di

laurea

Riser di posti per studenti stranieri non comunitari residenti all'estero
Tipologia di Corso di Studio Numero di studenti

in programmazione
Numero minimo di

Studenti
extracomunitari

Laurea fino a 30 3
Laurea da31 a75 5
Laurea da76a 150 10
Laurea da 151 a 300 15
Laurea Magistrale ad accesso libero 10
Laurea Magistrale a numero proqrammato fino a 30 3
Laurea Magistrale a numero programmato da31 a75 5
Laurea Magistrale a numero proqrammato da 76 a 150 't0
Laurea Magistrale a ciclo unico fino a 100 5
Laurea Magistrale a ciclo unico da't01 a 150 '10
Laurea Magistrale a ciclo unico da '151 a 250 15
Laurea Magistrale a ciclo unico maggiore di 250 15 studenti per

ogni classe di 250
in oroorammazione

6. Percorci di ecceltenza

E' previsto che i Corsi di Studio, all'interno dei Manifesti dei Corsi di Laurea attivi nell,offertaFormatira 2016120'lz , possano attivare, a partire dat secondo 
"nno, 

.p"ròÀi di eccettenza,,,
anche 

-con insegnamenti erogati in lingua ingiese, dedicati agli rrra"nrì'u i"-Àp" pià"o 
"t'e 

hannoacquisito al primo anno un numero di bFU pìri ad atmeno ab, ridotto a so péi i éoàìi ,troi .n"prevedono, al primo anno, un numero di CFU inferiore a S0.
I percorsi di eccellenza possono proporre agli studenti attiùtà formative integrative di quelle giàpreviste nel Manifesto der corso di stuai, ma facendo ricorso agli siesii 

-sèo 
prevtsti

nell'ordinamento del corso di studi.
Nel caso in cui le attività formative.appartenenti al percorso di eccellenza fossero insegnamentiintegrativi di quelli già previsti, lo studente li inserirà nei suo piano di studio, in deroga ai limitiimposli dalle "Linee guida per 

_l'iscrizione ai corsi singoli e ai corsi liberi dell,Àtàneo d-i palermo',
nella forma dì corsiliberi e ri potra uririzarc ai fini del c-onteggio del voto finale di L;;;;.ll percorso di eccellenza si inte.nde concluso con I'acquisizione da parte dello studente di almeno40.cFU per le Lauree Magistrali a ciclo Unico, di zo cFu per le Lauree Magiskali e di 30 cFU per
§..*=::I§litl19!: d"j, percorso di ecceilenza awiene con deribera oeì consrsrio ài corso oi§Iuoro contestualmente all'approvazione dei Manifesti dei Corsi di studio ma la suà attivazione haluogo solo in presenza di un numero di studenti in possesso del requisito pari ad almeno la metàdella numerosità minima della classe cui appartiene il corso di studio.

7. Promozione dell'acquisizione di competenze nefl'ambito delre ringue straniere

L'Ateneo punta a formare studenti che abbiano acquisito competenze linguistiche riconducibili aiparametri europei e spendibili sul mercato del lavoro.

Azioni:



a)

b)

c)
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I Consigli di Corso di Studio, nel definire il livello di competenze e conos@nze richiesto per
le abilita linguistiche di ciascun Corso, potranno fare riferimento ai livelli del Quadro
Comune Europeo di Riferimento (OCER) per le Lingue.
ll livello QCER tuttavia potrà essere riportato in carriera, ed essere trasferilo nel Diploma
Supplement rilasciato dall'Università di Palermo, solo nel caso in cui lo studente si
softoponga a un esame presso un ente certificatore. L'Ateneo si è dotato di convenzioni per
la verifica del livello ed eroga la didattica necessaria al conseguimento dello stesso.
ll livello raggiunto (A'l , A2, 81, 82, C1) tiene conto del range di ore di erogazione della
didattica previsto dai principali enti certificatori accreditati, che potrà essere assolto in parte
anche sotto forma di autoapprendimento guidato:

Livello QCER Range delle ore di didattica previste
dagli enti certificatori per
l'ammissione all'esame

At 60-150

M 150-260

B1 260-490

82 490-600

c1

c2
600-750

<750

8. Accreditamento dei corsi di studio
Negli A'A. 2013114' 20'14115 e 2015116,I'Ateneo di Palermo ha oftenuto l'accreditamento iniziale di
tutti i corsi proposti. Al fine di accelerare il processo di avanzamento continuo anche per quanto
atliene alla didattica, e di verificare in un contesto di peer reùew it profrià llocesso oi
autovalutazione, I'Ateneo per l'A.A. 2016117 punta non solo a ottenere I'accreditamento iniziale dei
nuoyi 991q!, aa anche quello periodico per tutti gli altri. Per sottoporsi al processo attraverso il
quale.I'ANV_UR verifica il possesso, e successivàmente la permanenza, dei criteri e requisiti diqualità dei Corsi di Studio e delle relative sedi, nonché il rispetto degli indicatori di efficienza e
sostenibilità degli Atenei, si lavora a rattorzare l'azione di monitoraggÉ permanente. Secondo le
linee guida del sistema di AQ definite dagli organi di governo Oètt'Rteneo, verranno vatutatiperiodicamente i risultati conseguiti, anche sulla base dei iapporti del Nucleo di Valutazione, per
stabilire tempestivamente le eventuali misure correttive aa pbne in essere. ln questò òntesto la
resPonsabilità di promuovere, attivare e @ordinare il funzionamento del sistema di Assicurazione
della Qualità definito dagti organi di governo deil'Ateneo è affidata al presidio oi ouatita.-Per l'A.A. 201612017 il valore dell'ISEF (lndicatore di sostenibilità economico-finan ziatia) ,calcolato secondo la seguente formula, risulla essere superiore a 1 e consentireOUe t,attivazione Ol
ulteriori corsi di studio rispetto ai 124 presenti in offerta formativa 201s12016.
ISEF=A/B='1,03
1= 9'82 x (llo + Fondo programmazione triennale + Contribuzione netta studenti - Fitti passivi)
B = Spese di Personale + Oneri ammortamento

ll Responsabile del procedimento
f.to Dott. Claudio Tusa

ll Dirigente ad lnterim
f.to Dott.ssa Giuseppa Lenzo
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRMIONE

Vìsta la proposta del Responsabile del procedimenlo;
SENTITO QUANTO RAPPRESENTATO dal Presidente della Commissione Cultura, Didattica e
servizi agli studenti;
all'unanimità

DELIBERA

Di approvare, con modifiche, il Documento di Ateneo 'Poliliche di Ateneo e Programmazione' -
Offerta Formativa 201612017 proposto dal S.A. di seguito riportato

Politiche di Ateneo e Programmazione
Offerta formativ a 2O1 6-2017

PREMESSA

Gli organi di governo dell'Ateneo già dall'A.A. 2o1s-2o16 hanno awiato una progressiva ma
complessiva rivisitazione dell'offerta formativa.
Tenuto. conto delle esigenze. del territorio regionale, si intende da ora gestire un percorso
strategico virtuoso. Per la tenuta del sistema universitario palermitano, per gaàntire stabilita in una
prospettiva condivisa di medio-lungo termine è quindi indispensabile individuare, secondo princìpi
e proposte coerenti con il Piano Strategico e il Piano triennale 2016-2018, i criteri attuativi e le
linee guida che forniscono norme e indirizzi di riferimento per la distribuzione ottimale delle risorse
di cui I'Ateneo dispone.

PROGETTAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA 201612017

ll Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione hanno approvato le "Linee Guida per Ia
progeftazione dei Cor§ di Studio dell'Offerta Formativa 2016/17', che costituiscono il riferimento
generale cui si dovrà attenere la progettazione dei Corsi di Studio dell'Offerta Formativa
dell'Universita di Palermo per I'A.A. 2016t17, per razionalizzare e assicurare h sòitenibilita dei
corsi erogati.

Obiettivi
La progettazione dell'Offerta Formativa 2O16t2O17 è informata ai seguenti principi generali, in
coerenza con il Piano strategico di Ateneo e con la programmazione Triènnale:

6. necessità di incrementare.il numero degli studenti immatricolati e di adeguare la durata
effettiva dei percorsi di studio a quella legale prevista;

7. sostenibilità economico-finanziaria dei corsi di studio e verifica dei requisiti di docenza ai
sensi del D.M. 1059 del 23.12.2013, in relazione alla numerosità di riferimento di cui al Dl
9112t2014 893

8. interazione tra didattica erogata e qualità della ricerca;
9. elevato profilo culturale e specifica attenzione alle esigenze e potenzialità di sviluppo del

territorio;
10. miglioramento della qualità della didattica e attivazione di procedure idonee alt,efficace

monitoraggio dei risultati conseguiti, anche in vista dell'accreditamento iniziale e periodico
dei corsi di studio da parte dell'ANVUR.

Azioni
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1. Razionalizzazione dell'offeÉa formativa, sostenibilità economico.finanziaria e verifica
della docenza di riferimento
Nel corso del 2015 sono state individuate e analizzale, sulla base delle Linee Guida esitate dagli
Organi di Governo, le criticità dei CdS, per quanto attiene a sostenibilità economico-finanziaria e
impegno didattico dei docenti. ln particolare si è ritenuto opportuno:

a) fissare una soglia minima di studenti regolari, in funzione alla numerosità di
riferimento di cui al Dl 911212014 891, distintamente individuata per iCorsi di Laurea e di
Laurea Magistrale e di Laurea Magistrale a Ciclo Unico e per le diverse Classi, al fine di
monitorarne il livello di attrattività e verificarne la sostenibilità economico-finanziaria;
b) individuare successive soglie di criticità relativamente al rapporto tra numero di
docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS e numero minimo di docenti di riferimento previsti
nel D.M. 47120'13, tenendo conto delle cessazioni per quiescenza sino al'lt11t2:O11, al
fine di riorganizzare la distribuzione del carico didattico tra idocenti ed eventualmente
ripensare Ia progettazione del corso di studio.
c) in presenza di numerosiH di studenti prossima o inferiore a quella minima e/o di un
numero insufficiente di docenti di riferimento, accorpare Corsi di Studio (in particolare
nei casi di CdS che insistevano sulla medesima classe) o attivare corsi inteiclasse.

2' lncremento studenti, miglioramento della qualità detl'Offerta Formativa o adeguamento
della durata effettiva dei percorsi di studio a quella legale

E' in atto un'analisi dei contenuti dei Rapporti di Riesame, per verificare che ciascun Corso di
Studi sia, effettivamente e attivamente, impegnato nell'autovalutazione delle proprie criticità e
nell'indiùduazione degli interventi opportuni per assicurame il superamento.

Particolare attenzione viene posta all'analisi degli sbocchi occupazionali e ai profiliprofessionali dei CdS, verifìcando che questi siano difiniti cnn chiarezza e sulla base di effettive
"consultazioni con le organizzazioni rappresentative nel mondo della produzione, dei servizi e delleprofessìoni, 

- 
svolte con particolare riferimento alla valutazione dei' fabbisogni tormàiivi e oegri

sb-occhi professionali" (oM 27olo4, art. 'l 1 comma 3). per i cds le cui consuttaziònisiano state
effettuate in maniera inadeguata o troppo lontana nel tempo, si sta lavorando a un aqqiomamento
rn coerenza con quanto preÙsto dal DM 270104. A tal fine i CdS sono stati invitati à-confrontarequa.nto da essi riportato con le indicazioni operative fomite dal CUN nel Oocumènto icuida 

allascrittura degli ordinamenti didattici" dell'g settembre 201s, anche 
"r"nirrrr"ni"- 

prevedendo
consultazioni comuni a più cds deflo stesso Dipartimento o scuola. L,anarisi der tasso dioccupazione, ad un anno dal conseguim.ento del titoio per singolo Corso di §troio, ,i"n" integrata
con I'informazione sulla percentuale degli studenti che continùno a rimaneÈ,ìopo u-n anno dallalaurea, nella condizione di studenti. Tali considerazioni vengono svolte tenendo conto delle
specificità dei singoli Corsi di Studio e delle diverse aspettative 

-occupazionali 
che, ancÀe su base

nazionalo, sono Ìnolto eterogenee nei diversi ambiti disciplinari. Per le Lauree, in pieienza Oi bassi
tassi di occupazione e di alte percentuali di laureati che continuano il percoréo di "i;;, si ritieneopportuno che il Corso di studio inizi una riflessione per riformulare it progétto 

-formativo,

individuando profiri in grado di suscitare maggiore interesse sul mercato del lavoro.-

Sono previsti specifìci interventi, anche premiali, da introdurre nelle successive fasi diprogrammazione di Ateneo,. per i. cds che prevedano forme innovative J-sfiimentati aisupporto alla didattica e alle cariere degli studenti (forme di tutorato e accompàlnamento neipercorsi di studio, introduzione di strumenti multimediali per t'e-tearning, prÀrli.iirà di forme
autonome^di monitoraggio delle carriere degli studenti, etc.), seguendo mààeiii giJ in àtto presso
alcuni frS.

l0
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Sono al vaglio, inoltre, nuove modalità di erogazione della didattica per studenti che scelgono il
regime part-time, allo scopo di permettere I'inserimento di studenti lavoratori o studenti fuori sede o
in situazioni di difficoltà. Si lavora alla messa a punto di insegnamenti singoli in modalità btended,
basati su una progeftazione di attività e/o contenuti on line che insieme ai momenti d'aula potranno
consentire non solo di migliorare I'offerta didattica dell'Ateneo, adeguandola alle diverse esigenze
della popolazione studentesca, ma anche di ridurre la pressione logistica sulle strutture. La
modalità blended, come in generale altre forma di aftività didattica innovativa, sono rilenute
strumenlo ottimale per migliorare la performance di tutti gli studenti.

Sono state raffozate le azioni di orientamento durante tutto il percorso di studi, con una particolare
attenzione all'orientamento in ingresso, al fine di permettere agli studenti di operare una scelta più
consapevole e molivata del CdS, con potenziali importanti ricadute positive anche sul tasso di
abbandono tra il primo e il secondo anno di studio.
Per I'orientamento in uscita si sta lavorando al consolidamento dell'offerta formativa posuauream,
dottorati di Ricerca e master nazionali e intemazionali, al fine di fornire profili di alta formazione e
qualificazione necessari per l'ingresso nel mercato del lavoro, anche intemazionale.

Le proposte di nuova aftivazione di Corsi di Studio per n 2016-2017, di seguito elencate, insistono
gu..cla.s:j di Laurea non presenti in Ateneo, o presenti in misura inferiorà rispetto aà ami Rtenei
italiani di pari dimensione, e hanno le seguenti caratteristiche:

3. sono formulate alla luce sia .dell'esigenza del mondo del lavoro, emergente dalla
consultazione delle parti sociali e dei portatori di interesse, sia della richieJta bcale e
del confronto con altre realtà territoriali;

4. delineano percorsi che formano professionalità chiare, con una ricaduta occupazionale
auspicabilmente signiflcativa.

CLASSE CORSO
L-3 Discipline delle arti, della musicaEEello spéttacolo
L-9 lngegneria Biomedica

L-14 Consulente Giuridico d'lmpresa
L-26 Scie nze e Tecnolog ie Ag roài'r m e ntari-

LM-73 Scienze e Tecnotogie ForestaiGigroi 6i6iàjì
LM-45&1M-65 Musicologia e Scienze dello spettacofo

Per iCdS il cui numero di immatricolati negli ultimi anni è risultato significativamente minore dellimite massimo della classe o, ove inferioré, del numero programmato, anche in rerazione a1asostenibilità si proporra un test non selettivo, inteso a valutàre le conoscenze neÈssarie perl'ammissione e l'eventuale attribuzione di OFA.

Nell'offerta formativa annuale verranno potenziati iCorsi di Laurea Magistrale e Laurea Magistralea.ciclo.unico con insegnamenti erogati in ringua ingrese, che prevedanò r,erogazione dirn nrr"rodi cFU almeno pari ad una significàtiv_a sogiia preissata. I cbnsigtio oi nràiÀÀtr"iio"à, at fine diincentivare it numero dei còrsi di studÉ òn insegnamenti èrogati i; iilg;ì;ì;.e, potràprevedere nel bilancio di Ateneo un apposito capitolo dibilancio.

3. CopeÉure insegnamenti
Al fine di garantire l'efficienza. nell'impegno didattico del personate docente, come stabilito dall,art.3 del Regolamento per il conferimenio degli insegnamenti nei corsi di studio dell,offerta formativa.- D' R' n. 3388 del 1211012.015, si_è 

-fissato- 
limpegno orario relativo ar còmpito didatticoistituzionale dei Professori in almeno 12o ore di didattica-frontale per i profesiori à iàrpo pi"no 

"almeno g0 ore di didattica frontale per iprofessori a tempo definito.

ll
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ll compito didatlico istituzionale dei Professori, nel rispetto dell'art. 26), commi 2, leftera a) e 4 del
Regolamento Didattico di Ateneo, può essere inferiore ai limiti indicati nel precedente paragrafo)
ma almeno pari a 60 ore, solo nei casi in cui iCFU attribuiti al SSD di inquadramento del
Professore risultino completamente coperti nei Corsi di Studio attivati in Ateneo anche facendo
ricorso alla eventuale disponibilità di copertura, ai sensi dell'art. 6, comma 4 della Legge 24O12O1O,
manifestata da parte di Ricercatori in servizio nei Dipartimenti.
Eventuali deroghe dall'assegnazione dell'impegno orario previsto (almeno 120 ore didattica
frontale per i professori a tempo pieno e ad almeno g0 ore di didattica frontale per i professori a
tempo definito), anche in regime di disponibilità di CFU attribuiti al SSD di inquadiamento del
professore, per il compito didattico istituzionale potranno riguardare solo i professori che
insegnano discipline in lingua inglese.

4. Sedi Decentrate

La politica del decentramento delle attività didattiche dei Corsi di studio è stata oggetto di
un'attenta riflessione. Si ritiene che alcuni CdS, per le forti relazioni con il territorio e fer le risorse
presenti, possano continuare a essere erogati in sede decentrata, anche sotto forma di ,canali,
come nell'offerta formaliva 2015116i per altri corsi, invece, nell'incertezza delle risoluzioni deiConsozi, per ragioni di sostenibilità finanziaria si potrà prevedere un'interruzione del corso o una
ricollocazione presso la sede dell,Ateneo
Ai fini della definizione dell'offerta formativa 201612017 e del raggiungimento delle soglie di
doce-nza di ìferimento, prescritte dalle procedure ministeriali oi à-ccràitamento 

-fèriooico, 
sistabilisce, infine, che i docenti già chiamati o progrediti in carriera su budget messi a iisposizioneda un consozio universitario debbano 

' 
aséicurare prioritariamèniJ 

- 
u 

-coplri'ura 
oi uninsegnamento o modulo didattico di insegnamento riferibili al proprio SSD, presso àÉào uno oeicDS o canali di cDS in sede decentrara, iostenuti dar medesimo'consozio.

E'comunque in facoltà dei Dipartimenti di riferimento dei CDS in sede decentrata, nell,ambito diciascun SSD e/o in relazione a nuove immissioni in ruolo anche di differenti SSD, coniormemente
alle delibere di programmazione e di chiamata, consentire I'awicendamento o i.ti*"n= p"r rnoo più cicli didattici dei docenti-di_ cui al precedente capoverso, a condizione della invarianza delparametro delta docenza di riferimento e a condizione che, in caso di ;p*;;;à mancatadisponibilita del nuovo docente, quello già incardinato garantisca la copertura di un insegnamenroo modulo didattico di insegnamento riferlta al proprio S§D.

5. lnternazionalizazione

L'Ateneo punta a un increm-ento del percorso formativo all'estero per gli studenti iscrittiall'Università di Palermo' e all'incremento della presenza degli studenti stranieri a palermo, insintonia con nD.M. B27l2o14 e in particorare con't'art. i, àtoie z. ri ìrt"réri" 
"j. 

Àt"iRn" ronopreviste le seguenti azioni:

f) incremento degli studenti .Erasmp outgoing riconoscendo un bonus per il voto fìnale dilaurea se lo studente acquisisce più di 15 CF:U all,estero;g) incremento degli studenti !rgs.1us incoming attraverso l;incentivazione degli accordi con lesede straniere e dei servizi di Ateneo loro oÉerti;h) monitoraggio dei cFU conseguiti all'estero degii studenti iscritti entro la durata legale delCorso di Studio.
i) incremento- dei titori doppi, murtipri e congiunti, owero di cds con curricula che prevedano

almeno 30 cFU in ringua straniera ò, infine, di percorsi intÀòrati-Ji 
-sùàio 

con rtconseguimento all'estero di almeno 15 CFU;j) risqlva di 
-un contingente minimo di immairicolazioni di studenti stranieri non comunitariresidenti aI'estero secondo i criteri riportati ner prospetto sotto riportato.

t2
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Corsi di Studio di cui si prevede I'attivazione nell'Offerta Formativa 201612017 nei quali sono stati
previsti interventi di cui al punto d):

Corso di Laurea/Laurea
Magistrale a ciclo unico

Corso di Laurea
Magistrale

Categoria

Statistica per I'analisi dei dati Corso che prevede almeno
30 CFU in linqua inqlese

lngegneria Meccanica Corso con programma di
mobilità internazionale e
doppio titolo di laurea

Lingue e letterature moderne e
mediazione linguistica, italiano
coEe lingua seconda

Corso con doppio titolo di
laurea

Percorso integrato di studi
Giurisprudenza - sede li
Palermo

Corso che prevede almeno
30 CFU in linqua inqtese

Scienze delle attività motorie e
§prtive

Corso che prevede almeno
90 CFU in lingua inglese

lnfermieristica Percorso integrato di studi
Scienze economiche e
finanziarie

Corso che prevede almeno
30 CFU in lingua inglese

Scienze statistiche Corso che prevede almeno
30 CFU in lingua inglese
Corso con doppio titolo di
laurea

lngegneria chimica Corso che prevede atmeno
30 CFU in lingua inglese

lngegneria gestionalé Corso che prevede almeno
30 CFU in lingua inglese
Corso con doppio titolo di
laurea

lngegneria meccanica Corso che prevede almeno
30 CFU in lingua inglese
Corso con doppio titolo di
laurea

Filologia modern-a e
italianistica

Percorso integrato di studi

Cooperazione e sviluppo Corso con pr-gÈmma di
mobilità internazionale e
doppio titolo di laurea

Teorie della comunicazione Corso con programrna di
mobilità internazionale e
doppio titolo di laurea

Studi storici, antropologici e
geografici

Corso con Ooppio titolo di
laureaLingue e teEèrature

moderne dell'oriente e
dell'occidente

Percorso integratòìi studi
Corso con doppio titolo di
laurea

Musicologia e Scienze dello
speftacolo

Corso con doppio titolo di
laurea

Lingue moderne e Corso con doppio titolo di
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traduzione per le relazioni
internazionali

laurea

Scienze delle
amministrazioni e delle
organizzazioni com olesse

Corso con doppio titolo di
laurea

Psicologia sociale, del
lavoro e delle
orqanizzazioni

Corso con doppio titolo di
laurea

Archeologia Corso con doppio titolo di
laurea

Scienze della
comunicazione pubblica,
d'impresa e pubblicità

Corso che prevede almeno
30 CFU in lingua inglese

Biologia Molecolare e della
Salute

Corso con programma di
mobilità internazionale e
doppio titolo di laurea

Sviluppo sostenibile delle
otganizzazioni pubbliche e
privale

Corso con programma di
mobilità internazionale e
doppio titolo di laurea

Scienze delle
amministrazioni e delle
organizzazioni complesse

Corso con doppio titolo di
laurea

lngegneria elettrica Corso con doppio titolo di
laurea

Riserva di studenti stranieri non connunitari resirienti all'acfar
Tipologia di Corso di Studio Numero di studenti

in programmazione
Numero minimo di

Studenti
extracomunitari

Laurea fino a 30 3
Laurea da 3l a 75 5
Laurea da 76 a 150 10
Laurea da 151 a 300 't5
Laurea Magistrate ad aècelÈoli5é6 10
Laurea Magistrale aiumero-programrnato fino a 30 3Laurea Magislrale a numero programmato da31 a75 5
Laurea Magistrale a numero programmato da 76 a 150 10
Laurea Maqistrale a ciclo unico fino a 100 5
Laurea Magtslrate a clclo unico da 101 a'150 '10
Laurea Magistrate àìioo unic-o da 15'l a 25Q 't5
Laurea Magistrale a ciclortnico- maggiore di 250 15 studenti per

ogni classe di 250
in oroorammazione

6. Percorsi di eccellenza

E' prévisto che i Corsi di Studio, all'interno dei Manifesti dei Corsi di Laurea attivi nefl,offertaFormativa 201612017, possano 
.attivare, a partire dar secondo anno, "percorsi di eccefienza,,anche con insegnamenti erogati in ringua ingiese, dedicati agri studenti a i"rpo pr*o àne hanno
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acquisito al primo anno un numero di CFU pari ad almeno 40, ridotto a 30 per i corsi di studi che
prevedono, al primo anno, un numero di CFU inferiore a 50.
I percorsi di eccellenza possono proporre agli studenti attività formative integrative di quelle già
previste nel Manifesto del Corso di Studi, ma facendo ricorso agli stessi SSD previsti
nell'ordinamento del corso di studi.
Nel caso in cui le attività formative appartenenti al percorso di eccellenza fossero insegnamenti
integrativi di quelli già previsti, lo studente li inserirà nel suo piano di studio, in deroga ai limiti
imposti dalle 'Linee guida per l'iscrizione ai corsi singoli e ai corsi liberi dell'Ateneo di Palermo',
nella forma di corsi liberi e li poka utilizzare ai fini del conteggio del voto finale di Laurea.
ll percorso di eccellenza si intende concluso con l'acquisizione da parte dello studente di almeno
40 CFU per le Lauree Magistrali a ciclo Unico, di 20 CFU per le Lauree Magistrali e di 30 CFU per
le Lauree. L'istituzione del percorso di eccellenza awiene con delibera del Consiglio di Corso di
Studio contestualmente all'approvazione dei Manifesti dei Corsi di studio ma la suà attivazione ha
luogo solo in presenza di un numero di studenti in possesso del requisito pari ad almeno la metà
della numerosità minima della classe cui appartiene il corso di studio.

7. Promozione deil'acquisizione di competenze nell'ambito delle lingue straniere

L'Ateneo punta a formare studenti che abbiano acquisito competenze linguistiche riconducibili ai
parametri europei e spendibili sul mercato del lavoro.

Azioni:
d) I Consigli di Corso di Studio, nel definire il livello cli competenze e conoscenze richiesto per

le abilità linguistiche di ciascun Corso, potranno fare riferimento ai liveili del euadro
. Comune Furopeo di Riferimento (OCER) per le Lingue.

e) ll livello QCER tuftaÙa polrà essere riportato in càniera, ed essere trasferito nel Diptoma
supplement rilasciato dall'università di palermo, solo nel caso in cui lo siuoente sisottoponga a un esame presso un ente certificatore. L'Ateneo si è dotato di convenzioni per
la verifica del rivello ed eroga la didattica necessaria al conseguimento d;ùo;t;;;o.f) ll.livetto raggiunto (A1,.M, B_1, 82, cl) tiene conto der ranie da o;;ìi ;rod;ione deiladidattica previsto dai principali enti c€rtificatori accreditati, chi potrà 

".."r" ""loto 
in p"rt"

anche softo forma di autoapprendimento guidato:

Livello QCER Range delle ore di didattica previste
dagli enti certificatori per
l'ammissione all'esame

A1 60-150

M 150-260

260-490B1

82 490-600

cl
c2

600-750

<750

8. Accreditamento dei corsi di studio
Negli A A 2013114,2014t15 e 2015t16,|'Ateneo di Palermo ha ottenuto l'accreditamento iniziale ditufti icorsi proposti. Al fine di accelerare il processo di avanzamento continuo anche per quantoattiene alla didattica, e di verificare in un contesto oi p"e, review ii piopiìo 

' 
pio..rro oiautovalutazione, l'Ateneo per l'A.A. 2016117 punta non solo a ottenere I'accreditamento iniziale dei
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nuovi corsi, ma anche quello periodico per tutti gli altri. Per sottoporsi al processo attraverso il
quale I'ANVUR verifica il possesso, e successivamente la permanenza, dei criteri e requisiti di
qualità dei Corsi di Sludio e delle relative sedi, nonché il rispetlo degli indicatori di efficienza e
sostenibilità degli Atenei, si lavora a rattozare l'azione di monitoraggio permanente. Secondo le
linee guida del sistema di AQ definite dagli organi di governo dell'Ateneo, verranno valutati
periodicamente i risultati conseguiti, anche sulla base dei rapporti del Nucleo di Valutazione, per
stabilire tempestivamente le eventuali misure correttive da porre in essere. ln questo contesto la
responsabilità di promuovere, attivare e coordinare il funzionamento del sistema di Assicurazione
della Qualità definito dagli organi di governo dell'Ateneo è affidata al presidio di eualità.
Per l'A.A. 201612017 il valore dell'ISEF (lndicatore di sostenibilità economico-finanziaila) ,
calcolato secondo la seguente formula, risulta essere superiore a 1 e consentirebbe l'attivazione di
ulteriori corsi di studio rispetto ai 124 presenti in Offerta formativa 2015t2016.
ISEF=A/B=1,03
1= 9,82 x (FlO + Fondo programmazione triennale + Contribuzione netta studenti - Fitti passivi)
B = Spese di Personale + Oneri ammortamento

Letto ed approvato sedutia stante.

IL DIRETTORE GENEMLE
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Dott. MICARI


